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Elettronica 
in corto circuito 

Dal ministro la notizia bomba: perché? De Benedetti replica 
col silenzio, il sindacato conferma l'entità dei probabili 
esuberi ma non crede a una misura così brutale. Incontro 
a Milano sino a tarda notte: l'azienda comunque non tira 

«Settemila di troppo alFOlivetti» 
I licenziamenti annunciati a sorpresa da Donat Cattin 
17,000 licenziati dell'Olivelti, annunciati in mattina
ta da Donat Cattìn, restano tutto il giorno senza rico
noscimento di paternità: l'azienda non commenta, 
Il sindacato conferma l'entità delle richieste azien
dali, ma si rifiuta di credere a una procedura cosi 
brutale. La sostanza però, ammette Olivetti in un in
tonilo a Milano, è che il mercato mondiale si fa dif
ficile el'azienda non tira. 

«TIFANO RIGHI RIVA 

di categoria che si è protratto 
ieri a Milano fino a notte tarda 
E qui e è il secondo interrogati
vo perchè Donat Cattìn 
•preannuncia» da Roma nello 
stesso giorno in cui l'ammini
stratore delegato di Ivrea Vitto
rio Cassoni è impegnato in un 
confonto strategico col sinda
cato programmato da tempo? 

Quel che e certo è che nel 
giorni scorsi l'ingegner De Be

nedetti si era premurato di in
formare delle sue crescenti dif
ficolta e quindi della sua vo
lontà di •alleggerire» Il gruppo, 
tutti i centri del potere politico-
economico romano, compre
se, pare, le centrali sindacali 
nazionali Ma nessuno aveva 
ritenuto di anticiparne le mos
se, o di scavalcare 1 legittimi 
destinatari delle richieste della 
Olivetti 

A nome di questi parla ades
so Giorgio demarchi, segreta
rio nazionale della Rom che 
insieme ai colleghi di Firn e 
Uilm è stato convocato nella 
sede milanese «Le cifre degli 
esuberi ce le diranno solo alla 
fine, ma non penso che saran
no diverse dal 7000. Quello 
che non credo è che siano li
cenziamenti, ci proporranno 
sicuramente delle strade meno 

pM MILANO 7000 licenziati 
all'Oltvetti. 7000 licenziati dal 
terzo gruppo informatico d'Eu-
top*. e dall industria italiana 
che vanta l'immagine della 
tecnologia più avanzata e la 
phXeolida tradizione di relazio
ni r sindacali democratiche 
(Ina notizia bomba, che esplo
de nel bel mezzo della già 
drammatica trattativa per n 
contratto del metalmeccanici. 
Possibile che sia vero, che sia
li» davvero licenziamenti, e 
[perchè proprio adesso? Intor
no a queste domande ruota 
una giornata convulsa e stra
na, tutta fatta di interpretazioni 
«commenti. 

Già, perchè la notizia bom
ba non viene da nessuno dei 
normali protagonisti della bat
taglia-sindacale, né dalla dire
ziona Olivetti, né dalle centrali 
sindacali A lanciarla, durante! 
lavori della Conferenza euro
pea sull'economia sociale, 
cioè in una sede dei tutto im

propria, è II ministro del Lavo
ro, Carlo Donat Cattin Donat 
Cattin. come suo costume, è 
molto drammatico e molto 
esplicito «Oggi stesso - dice -
l'Olivetti comunicherà al sin
dacati il licenziamento di 
7 000 dipendenti. Quattromila 
in Italia, tremila all'estero U 
tutto entro il primo trimestre 
"91». E Donat Catttn collega 
•senz'altro» la vicenda Olivetti 
con la vertenza dei metalmec
canici, categoria cui apparten
gono 128 000 dipendenti italia
ni del grappo «Una coinciden
za - ironizza - un pò seccan
te» 

Da questo momento appun
to comincia la corsa alle venti-
che, alle spiegazioni Lo stato 

i maggiore Olivetti, a Milano co
me a Ivrea, si chiude in un si
lenzio ermetico sembrano vi
stosamente- seccati dall'an
nuncio del ministro, parleran
no solo oggi, dopo aver con
cluso l'Incontro con i sindacati 

I tecnici di Ivrea: «Un errore sopra tutti 
profitti a scapito degli investimenti» 
Àcffvrea e nel danavese. dóve risiedilo HMJW'eftl1 

28.000 dipendenti italiani dell'Olivelli, non c'è pani
co. Tecnici, ricercatori, operai, forze politiche ragio
nano lucidamente sul da farsi e su come rimediare 
alle scelte strategiche sbagliate compiute dai diri
genti del quarto gruppo industriale italiano. Un erro
re soprattutto: aver «risparmiato» sugli investimenti 
per avere più profitti nell'immediato. 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 
T " " ^ MICHI14C0STA 

• TORINO Del 7000 posti 
di lavoro che l'Olivetti vorreb
be eliminare, almeno mete si 
trovano nel Canavese Sarebbe 
un disastro per l'economia 
dell'Intero comprensorio, dove 
quali un terzo degli abitanti 
sona dipendenti di De Bene-
deltt'Ma ad Ivrea nessuno ieri 
manifestava panico In questa 
Citta di ricercatori e progettati, 
di operai specializzati, di pro
fessionisti dell» nuove «criolo
gie, prevale l'esigenza di ragio
nare, divalutare II da farsi, 
i Indicazioni puntuali vengo

no dal segretario della federa
tone comunista. Federico Bel-
tono: «L'azienda deve rilancia
re uria strategia di sviluppo che 
ht permetta di riacquistare 
competitivita, il governo deve 
recuperare un'assenza presso
ché totale di politiche nel set
tore'. Assicuriamo fin d'ora 11 
nostro sostegno a tutte le Ini
ziative di lotta che le organiz

zazioni sindacali decideranno 
e ci Impegnamo a portare il 
problema in tutte le siedi istitu
zionali. Parlamento compre
so» 

Con luciditi ragionano i tec
nici della (co,-il grande centro 
di progettazione dell'Olivettl. 
•Anzitutto -dicono - sgombe
riamo Il campo da un errore 
che circola Non è affatto vero 
che sia In crisi II mercato mon
diale dell'Informatica Sta solo 
rallentando I tassi di sviluppo 
dei 35 per cento all'anno, che 
si ebbero all'inizio del «boom» 
del personal computer, si sono 
oggi più che dimezzati, ma la 
crescita della domanda rima
ne notevole. E vero Invece che 
sono in crisi molte Industrie In
formatiche, perchè si accentua 
la competizione. Si verifica 
quello «shake-out», quello 
scossone che fa cadere I pio 
deboli, previsto anni fa dall'ex-
direttore delle strategie dell'O-

1 ̂ ReW,"eSeVmoPlol CasecoWfe 
Ibm, Hewlett-Packard, Sun, 
Compaq, eoe, continuano ad 
aumentare il fatturato ed i vo
lumi produttivi, sottraggono 
fette di mercato ad altre case 
Devono accontentarsi di profit
ti ridotti, perchè fanno enormi 
investimenti per essere più 
competitive Ma ben diverso è 
il caso delle aziende che ridu
cono I profitti perchè non reg
gono sul mercato» 

Chiara aUusloiie aU'Oltret-
«... 

Non c'è bisogno di alludere 1 
dati parlano chiaro Nel 1984 
vendevamo 450000 personal 
computer Oggi, con un mer
cato molto più grande, ne ven
diamo 360000 Difficolta an
cora più serie abbiamo nei 
personal e nei sistemi di (ascia 
alta, quelli basati sui micropro
cessori 386 e 486, dove mag
giore è il valore aggiunto Solo 
quest'anno c'è stato un mini
mo di ripresa nei personal di 
fascia bassa. 

Qualche anno fa l'Olivetti 
era il secondo produttore 
europeo di personal compu
ter. hrèhèO tracolle? 

Sembrerà incredibile, ma 11 
gruppo dirigente aziendale ha 
quasi sempre fatto previsioni 
giuste e lungimiranti Avevano 
capito per tempo che ci sareb
be stato il «boom» dei personal 
computer Ibm-compatiblli 

. ovn n vai ~ vis o.m. . *• J. 
Avevano compreso che dopo ' 
la prima generazione di perso
nal, gli «5CT», se ne sarebbe af
fermata una seconda, gli «AT», 
e poi una terza Avevano previ
sto l'affermazione degli stan- . 
darei, dei sistemi aperti, e cosi 
via Ma, al momento di trarre le 
logiche conseguenze da que
ste previsioni, hanno invece 
fatto scelte strategiche sbaglia- ' 
te 

Come «I spiega questa •chi' 
zofrenia?. 

11 motivo fondamentale è che 
hanno sempre privilegiato il 
massimo profitto in corso 
d'anno ed hanno-qulndi lesi
nato gli investimenti rispetto 
alla concorrenza "Buona parte 
degli utili ricavati con l'M24. il 
primo personal di grande suc
cesso, li harmO investiti in spe
culazioni finanziane, anche su 
Bot e Ccl Cosi hanno perso la -
generazione successiva di per
sonal, basata sul processore 
286. e solo nel '91 forse avre
mo un personal di terza gene
razione, col 386, veramente 
competitivo Hanno annuncia
to sistemi col nuovo processo
re Intel 486, senza essere pron
ti a realizzare un «multiproces-
sor», cioè un computer basato 
su più 486, che i concorrenti 
hanno già. e cosi hanno pena
lizzato le vendite dei mimcom-
puter della «linea due», che 
hanno processore Motorola 

%tMtrfòotM7 ' 
SI. investimenti sbagliati su cui 
si è perseverato per puntigli, 
per conflitti spesso personali 
tra i vari enti aziendali ed i vari 
centri di ricerca. Oggi si diffon
de, soprattutto per le «worksta
tion» grafiche, la tecnologia 
Risc (a set di istruzioni ridot
to) Hanno scelto per la nuova 
•linea tre» il Risc 860 della Intel, 
che è usato soprattutto come 
coprocessore del 486 Sei mesi 
fa già si sapeva che i concor
renti puntavano invece sui Risc 
«Mips» e «Spark» della Sun, che 
la stessa Microsoft (la prima 
impresa di software del mon
do) aveva smesso di progetta
re programmi per 1860. Ma 
l'Olivetti ha continuato fino ad 
ottobre a progetto della «linea 
tre» praticamente finito, lo ha 
abbandonato, buttando mi
liardi al vento Nelle vendite, ci 
sono settori diversi dell'Osn 
(Olivetti sistemi) che offrono 
al medesimo cliente due ver
sioni diverse del sistema ope
rativo Unix 

Errori che come al solito pa
gheranno I lavoratori... 

SI, se non si capisce che ridur
re I occupazione non vuol dire 
vendere di più L'Olivetti ce la 
può fare, ne siamo convinti 
perchè in azienda le risorse ci 
sono Ma deve darsi una strate
gia sena e cambiare il clima in 
azienda 

brutali Ma se fosse cassa inte
grazione a zero ore non cam
berebbe poi molto» 

Cremaseli! non crede, al di 
l& della drammatizzazione del 
ministro, che attribuisce alla 
sua ansia di protagonismo, 
che si tratti comunque di una 
crisi passeggera, di un «brutto 
momento» «Anzi, ci stanno 
spiegando proprio adesso che 
per loro le prospettive sono ne
re svalutazione di dollaro e 
yen, recessione americana, 
crisi comune dei produttori eu
ropei, tutte cose che fanno 
presagire una fase di completa 
ristrutturazione per tutte le no
stre aziende di alta tecnologia, 
se vogliono restare sui mercati 
mondiali Quel che fa rabbia è 
che abbiano buttato via il de
cennio del profitti facili senza 
dotarsi di una vera politica in
dustriale Se adesso credono 
di riproporre solo I tagli come 
agli inizi degli anni '80 si sba
gliano Vogliamo i programmi 
di nlancio E la loro autocriti
ca». 

Insomma, la provocazione 
delle lettere di licenziamento 
probabilmente non c'è, ma la 
sostanza si È quello che com
mentano tutti i sindacalisti, a 
cominciare dalla Rom di Ivrea 
fino agli esponenti nazionali, 
da Raffaele Morese della Cisl 
ad Antimo Mucci della UH a 
Ottaviano Del Turco Morese e 
Mucci sono sferzanti verso Do
nat Cattin «assolutamente fuo-
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n luogo», dicono, «probabil
mente sbagliando il momento 
vuol premere sul governo per
chè finanzi gli ammortizzatori 
sociali» Per il segretario ag
giunto della Cgil «a questo 
punto non firmare il contratto 
diventerebbe non solo un pro
blema politico di prima gran
dezza ma un'ingiustizia verso 
una parte importante del pae
se» 

Dure sono anche le pnme 
reazioni nelle aule del Parla
mento per il comunista Pro-
vanlini si tratta di «una cosa 
enorme», i socialisti Piro e Cio
cia, quest'ultimo sottosegreta
rio al Lavoro parlano di «fatto 
grave» e dicono che «non pos
sono essere I lavoratori a paga
re le spese» Poi corregge par
zialmente il tiro il vicecapo
gruppo Cardettf, che in un in
terrogazione al governo critica 
Donat Cattin che «sembra solo 
voler drammatizzare la situa
zione» Anche i democristiani 
infine scendono in campo, 
proponendo, tramite il presi
dente della commissione La
voro Mancini, che chiede 
un'audizione di azienda e sin
dacati 

Oggi la venta ufficiale Ma 
col suo silenzio di un giorno 
l'Olivetti si è già mangiata un 
piccolo capitale di trasparen
za Lasciando il sospetto di 
avere inaugurato anche lei la 
commedia all'italiana delle 
trattative con sceneggiatura 
programmata. 
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informatici 
Dati espressi tn milioni di dollari -
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Comunisti: 
«Non scaricare 
i fallimenti 
sui lavoratori» 

•È ben strano che sia stato il ministro del Lavoro Donat-Cat-
tm ad anticipare la nouzia di settemila licenziamenti alla Oli
vetti pnma ancora deli incontro programmato tra sindacau 
ed azienda» Lo afferma il responsabile industria della dire
zione del Pei, Vasco Glannotti (nella foto) In questa vicen
da secondo il dirìgente comunista, pesanti sono le respon
sabilità dell'Olivettl, «perchè in questi anni in realta è fallita 
la strategia industriale dell'azienda e non si può pensare og
gi di scaricarne i costi ancora una volta solo sui lavoratori» 
Proprio per questi motivi, il Pei manifesta grande preoccupa
zione per la prospettiva occupazionale di migliaia di lavora
tori e per i destini stessi dell'azienda e auspica che sia possi
bile trovare, Fidando prima di rutto in un conetto rapporto 
con il sindacato, una soluzione non traumatica Molto cnu-
co il capogruppo comunista alla commissione Attività Pro
duttive Alberto Provantlni «È una cosa enonne-ha detto
si riafferma la linea secondo la quale è finita la festa ed a pa
gare sono sempre I lavoratori, che alla festa non sono stati 
invitati» Provantlni ha inoltre rilevato che «su questo terreno 
noto che non ci sono differenze tra Agnelli, De Benedetti, 
Cardini e soci» ed ha auspicato «una risposta forte non solo 
del movimento dei lavoratori, ma anche del governo e del 
parlamento» 

Il responsabile industria del 
dipartimento economico 
della De, il torinese Vito 
Bonsignore, pur restando in 
attesa di conoscere le moti
vazioni dell Olivetti, ha rile
vato che si tratta di «un duro 
colpo per l'occupazione nel 

Piemonte che ha già problemi con la cassa integrazione al
la Fiat e con I indotto dell'auto» Bonsignore ha aggiuntoche 
•ancora una volta si delinea uno stimolo ad immaginare un 
tipo di economia e di industria per il Piemonte che sia più di
versificata per meglio assorbire gli effetti delle crisi» 

Bonsignore (De): 
«Dopo la Fiat 
un altro colpo 
per il Piemonte» 

Socialisti: 
«Un fatto grave 
quasi una 
provocazione» 

«Si tratta di un fatto grave 
che qualcuno potrebbe con
siderare addinttura una pro
vocazione» Il vicesegretario 
socialista, Giulio Di Donato, 
ha rammentato che questa 
decisione cade •mentre si 
stenta, per l'intransigenza 

del padronato, a chiudere il contratto dei metalmeccanici, 
la cui trattativa è aperta ormai da 11 mesi» «Anche se l'Oli
vetti avrà delle ragioni per compiere una scelta di questo ti-
po - è il commento del presidente della Commissione finan
ze della Camera, il socialista Franco Può - resta comunque 
un fatto molto grave» Piro ha colto l'occasione per invitare 
gli imprenditori a concludere i contratti ancora da definire. 

Il repubblicano Luigi Arisio, 
•padre» della «marcia dei 40 
mila» ed ora presidente del-
l'Anqui (l'Associazione na
zionale quadri dell'Indu
stria), dopo aver detto che 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ «non bisogna illudersi che 
• » » » ^ ^ • " • " • n n ™ » » esistano all'infinito le vac
che grasse», ha rilevato che de regole del mercato compor
tano ahi e bassi, rischi e vantaggi, quindi, bisognerebbe es
sere più oculati affinchè rest1 qualcosa per quando la situa
zione andrà peggio» Un monito, ha precisato che «vale per 
tutti» 

Arisio (Pri): 
«I tempi delle 
vacche grasse 
non durano» 

Patrucco: 
«Nessun legame 
con la trattativa 
per il contratto» 

La questione degli esuben 
ali Olivetti «è un altro di quei 
sintomi delle difficolta che 
sta attraversando I industria 
italiana, difficoltà che, gfy# 
tro, avevamo già da tempo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indicato» Lo ha affermato il 
" ,^—"""^""•^^••••™ vice presidente della Confin-
dustria, Carlo Patrucco, al termine di un incontro con il mini
stro del lavoro sul contratto dei metalmeccanici «Slamo di 
fronte - ha continuato Patrucco - a una nuova fase di ristrut
turazione e riorganizzazione del sistema industriale che tie
ne conto delle nuove condizioni della competitivita. Quan
do noi abbiamo sottolineato le difficolta a tenere sui mercati 
intemazionali e su quelli intemi, qualcuno ci ha accusato di 
strumentalizzare questa situazione del contratto La questio
ne è. invece, sempre più evidente- il processo di ristruttura
zione e riconversione - ha detto Patrucco - non sarà mai fi
nito per l'industria e, in alcune situazioni di maggiore diffi
colta, i problemi emergono con più evidenza. Ci tengo a 
precisare - ha concluso Patrucco - che sarebbe sciocco 
pensare a un qualsiasi collegamento tra la questione Olivetti 
e la situazione di questa trattativa contrattuale» 

Salomon BrOtherS La Olivetti •continua a soffri-
IWPWfla* re per il rallentamento della 
^ 2 1 5 1 i domanda europea di perso-
prOfftti In CalO nal computer e per la forte 
HOT i l AHIIMMÌ competizione sui prezzi È 
p e r 11 g r u p p o probabile che tali tendenze 

provochino un'ulteriore si-
"™"™^™"—^^"^^"™" gnificauva diminuzione dei 
profitti nel secondo semestre con una forte riduzione dei 
profitti dell'intero esercizio *90 11 prezzo dell'azione benché 
non giustificato dalle prospettive reddituali, presenta scarsi 
rischi di nuovi ribassi» È quanto afferma una analisi della 
casa di brokeragglo londinese Salomon Brothers dedicato 
all'azienda di Ivrea. Secondo questo studio I utile netto del
l'azienda a fine anno sari di appena 90 miliardi contro 1203 
dell'89. mentre per il "91 la stima è di 85 

FRANCO BRIZZO 
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L'informatica? Mai stata così bene. Ma a furia d'innovare... 
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• • MILANO. Quella dei com
puter è un'industria giovane. 
Giovanissima, se solo si pensa 
eh» Il personal computer in 
quapto tale è un oggetto che 
ha appena compiuto 14 anni. 
E un industria che ha Ietterai-
monte rivoluzionato tutte le al
tre. E grazie all'informatica che 
si è cosi vistosamente accor
ciato l'intervallo di tempo che 
separa l'invenzione nel labora
torio di ricerca dalla sua appli
cazione pratica e soprattutto 
dalla sua diffusione di massa 
Ed è nell'informatica che que
sto spettacolare accorciamen
to dt tempi tocca le vette più al
te Passano ormai pochi mesi 
dalla messa a punto nel labo
ratori di ricerca di nuove uniti 
di memoria sempre pio picco
le e potenti dalla loro commer
cializzazione in milioni di pez
zi 

Se l'industria dell'automobi
le avesse proceduto di pari 
passo negli ultimi ventanni, 
oggi una Uno costerebbe po

che migliaia di lire e farebbe 
centinaia di chilometri con un 
litro di benzina. Perchè il rap
porto è questo oggi si vendo
no per meno di 2 milioni com
puter che hanno una versatilità 
e una capacità di elaborazione 
(una volta si sarebbe detto di 
calcolo) semplicemente Inim
maginabili 15 anni fa 

Ecco perchè non si può par
lare di una industria in crisi Si 
vendono ogni anno più com
puter», si inaugurano nuovi 
campi di applicazione, au
menta il numero degli utilizza
tori. Nelle scuole, negli uffici, 
nei luoghi di produzione 1 
computerà si aprono nuovi 
spazi. 

L'istituto di analisi Datama-
tlon ha. calcolato che dall 85 
all'891100 maggiori produttori 
del settore hanno realizzato un 
aumento di fatturato di quasi 
100 miliardi di dollari, e cioè 
ben oltre lOOrnila miliardi di li
re- Esefl vero ohe l'espansione 

del mercato non è più quella 
dei primi anni '80, quando si 
registravano tassi di crescita 
superiori al 20%, è anche vero 
che 11 mercato continua a cre
scere anche in questo difficile 
1990 Di quanto, per il momen
to è difficile prevederlo Tradi
zionalmente in questo settore 
industriale gli ultimi mesi del
l'anno sono I più importanti, 
quelli nei quali si possono an
che aggiustare I bilanci 

Certo, non tutti 1 grandi com
petitori si comportarlo allo 
stesso modo La Ibm, per 
esempio, che è di gran lunga il 
più importante, ha annunciato 
poche settimane fa di aver ot
tenuto nei primi 9 mesi di que
st'anno un fatturato di 46 mi
liardi di dollari, l'8,8% in prò 
del corrispettivo periodo 
dell'89 Gli utili netti, che erano 
stati 3,2 miliardi di dollari so
no cresciuti a 3,6, cioè al 7,7% 
del fatturato (erano il 7,5) -

La Compaq, altra grande so» 

Olivetttcome Ibm, come Digital, come 
Bull. Molti de! nomi di maggior presti
gio del mondo informatico fanno t 
conti con una marcata sovraccapacità 
produttiva e annunciano drastiche ri
duzioni di personale. Alcuni parlano 
di crisi mondiale dell'informatica, ma 
si tratta di un abbaglio Se si guarda al

la penetrazione dei computers in nuo
vi setton della produzione, della ricer
ca e dei servizi e al tasso di crescita di 
questo comparto industriale verrebbe 
semmai da dire che l'industna del set
tore non è mai stata cosi bene. Solo 
che è in piena evoluzione, e impone a 
tutti le sue ferree leggi. 

cleta americana, nello stesso 
periodo ha aumentato il suo 
fatturato da 2,1 a 2 6 miliardi di 
dollari, portando l'utile netto al 
record di-320 milioni di dollan, 
ben oltre il 10% del fatturato 
La Apple ha chiuso il 28 set
tembre I anno fiscale con una 
cesella del fatturato e degli uUli 
dell ordine del 5% dopo aver ri
dotto il personale di circa 400 
unità 

Per contro la francese Bull 
ha annunciato la settimana 
scorsa una drastica tura dima-

DARIO VCNBOONI 

granfe - con taglio di 5 000 po
sti di lavoro e chiusura di 7 sta
bilimenti - per far fronte a per
dite che nel '90 supereranno I 
600 miliardi di lire La Digital 
ha ammesso una riduzione de
gli utili del 30% e programmato 
11 taglio di 5.000 dipendenti La 
Hewiett Packard ha denuncia
to un calo del 10% dei propri 
utili nello stesso periodo e ta
gliato 1 000 posti di lavoro 

Per tornare In Europa, baste
rà dire che le perdite del setto-
re'lnformatico sono costate il 

posto al presidente della Phi
lips, e che il successore ha an
nunciato un nuovo periodo di 
«lacrime e sangue» inaugurato 
con 10 000 licenziamenti E 
che I inglese lei è stata quest'e
state acquistata dai giapponesi 
della Fujistu, cosi come la Nix
dorf è stata rilevata dalla Sie
mens 

Pur nelle sue difficolta attua
li 1 Olivetti resta dunque l'unico 
produttore informatico euro
peo a produrre degli utili sia 
pure a ntmo fortemente decre

scente 
Che cosa succede? Molu so

no I fattori all'origine dello-
diemo malessere di diversi 
produtton Intanto l'incessante 
ammodernamento tecnologi
co riduce drasticamente la «vi
ta» dei singoli modelli Sono 
pochi 1 prodotti che superano 
il traguardo dei tre anni, essen
do di norma sostituiti da ag
giornamenti e perfezionamen
ti già dopo pochi mesi dalla 
comparsa sul mercato Con
temporaneamente però au
mentano a dismisura i costi 
della ricerca, il che porta le ca
se produttrici all'assoluta ne
cessità di conquistare quote 
consistenti del mercato mon
diale, pena la scomparsa 
L'ammortamento dei costi di 
ricerca è possibile sono con al
tissimi volumi Chi non li rag
giunge è tagliato fuori 

Contemporaneamente pe
rò è arduo raggiungere altissi
mi volumi in un mercato conti
nuamente distratto, se non 

sconvolto, da nuovi annunci 
sensazionali. Ogni mese arri
vano al potenziale acquirente 
offerte di macchine sempre 
più potenti e sempre meno ca
re E uno ha l'impressione che 
se attende ancora un po' a 
comprare potrà sicuramente 
trovare di meglio Tanto più 
che è lungi dall essersi esaunta 
la definizione di standard! 
buoni per tutti i costruiteti, co
sa che provoca incertenzza 
sulla possibilità futura di con
nettere la macchina che si sta 
per comperare con le altre di 
cui si avrà bisogno 

La crescita di potenza dei 
persona] computers, la dimi
nuzione del costi e l'arricchi
mento delle applicazioni fa si 
che sia questo il settore di 
maggiore conflitto Ma è anche 
quello che offre ovviamente 1 
margini di profitto più risicati 
Soprattutto da quando i mag-
gion competiton si sono lan
ciati in una guerra del prezzi 
senza esclusione di colpi Ibm, 

Olivetti, Apple e Epson offrono 
oggi ottimi Pc a meno di 2 mi
lioni, nel tentativo di allargare 
le proprie quote di mercato 

Questa offerta esorbitante 
contribuisce al disorientamen
to del mercato II rallentamen
to della crescita nella vendita 
di Pc in Europa è particolar
mente vistoso Nell'89 il settore 
è cresciuto di circa il 30% Nel 
pnmo bimestre di quest'anno 
del 24, nel secondo del 16 e 
nel terzo solo del 5 È possibile 
che il totale del '90 porti ad un 
incremento inferiore al 10% Si 
tratta pur sempre di un tasso di 
crescita che nessun altro com
parto industriale conosce da 
decenni Ma se si sommano a 
questo rallentamento la flut
tuazione dei cambi (che favo
risce oggi le imprese america
ne e giapponesi) e gli accenni 
di una congiuntura recessiva 
intemazionale, si vede che c'è 
di che preoccuparsi La festa è 
davvero finita, anche nella gio
vane industria dei computers. 

l'Unità 
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